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NOTA INFORMATIVA  
 

 
In relazione alla comunicazione  inviata dalla Direzione Stac tramite  l'associazione  imprenditoriale 
API  a  tutte  le  strutture  e  RSU  riguardante  la  richiesta  di  incontri  territoriali  per  avviare  la 
procedura  sulle  prestazioni  minime  garantite  in  casi  di  sciopero,  come  da  legge  146/90, 
confermiamo che a nostro avviso la Stac non rientra tra le attività coinvolte dai vincoli che la legge 
impone, visto anche l'accordo tra Fim, Fiom, Uilm e Federmeccanica su tale materia. 
 
In tal senso vi allego il carteggio intercorso con la commissione di garanzia, su richiesta di Stac, di 
posticipare  l'ultimo  sciopero  e  sul  quale  abbiamo  risposto  unitariamente  che  le  attività  della 
società  (manutenzione  delle  meccanizzazioni  postali)  che  fa  prestazioni  in  subappalto,  non 
rientrano in tale disciplina. 
 
Dopo tale lettere la Commissione di Garanzia non ha più assunto nessun provvedimento contro le 
Organizzazioni  sindacali  e  i  lavoratori  che  hanno  mantenuto  lo  sciopero  come  da  prima 
dichiarazione. Diverso e non chiaro è l'attività svolta dalla Stac a Fiumicino e a Milano (Malpensa) 
nell'area  aeroporti  (manutenzione,  impianto  servizi  bagagli),  dove  è  opportuno  verificare 
ulteriormente la situazione e convocare su questi punti un'assemblea con quei lavoratori che non 
pensiamo siano sindacalizzati.  
 
Allego  documentazione  utile  sul  tema  ed  è  opportuno  inoltre  che  prima  di  fare  gli  incontri  si 
prendano tutte le informazioni utili sul tema consultando gli esperti in materia dell'organizzazione. 
(I delegati Rsu sono pregati di contattare tempestivamente i propri funzionari di riferimento).  
 
 

p. la Fiom nazionale  
Augustin Breda 
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MECCANIZZAZIONI POSTALI: STOP ALLA DESTRUTTURAZIONE. 

SCIOPERO IL 22 APRILE  
SERVE CONFRONTO CON POSTE ED ELSAG! 

 
I rappresentanti dei lavoratori RSU dei Centri di manutenzione delle Meccanizzazioni Postali 
(CMP) riunitisi il 31 marzo 2010 a Roma, in rappresentanza di tutti i centri, hanno constatato 
come la politica delle imprese tenda a ridurre la qualità ed efficacia del servizio di manutenzione, 
con una costante riduzione degli organici concretamente occupati nei turni di lavoro. 

La condizione di tensione operativa e prestativa in cui i lavoratori sono costretti è sfociata, in 
varie circostanze, in azioni di protesta e sciopero nei vari centri. 

La responsabilità di tale situazione, oltre che delle imprese appaltanti, è certamente da ricercare 
nella politica di Poste e di Elsag che continuano a gestire, di fatto, il lavoro e i lavoratori in appalto 
nei vari centri, praticando anche una costante politica di riduzioni dei prezzi, come denunciano le 
imprese appaltanti, che si scarica sui lavoratori.   

È necessario aprire un tavolo di confronto sindacale direttamente con i committenti (Poste e 
Elsag), sulla situazione dei centri di meccanizzazione postale e sugli scenari futuri, con particolare 
riferimento ai lavoratori delle imprese d'appalto, anche in relazione ai possibili progetti 
riorganizzativi in discussione e loro riflessi sui lavoratori.  

Sono necessarie maggiori garanzie sulle attività e i livelli occupazionali, oltre che sul rispetto 
delle normative contrattuali e delle norme sulla sicurezza, anche al fine di poter offrire un adeguato 
servizio agli utenti delle poste. 

Il Coordinamento dei delegati RSU, pertanto, in assenza della convocazione di un incontro 
congiunto con tutti i soggetti interessati, dichiara lo stato di agitazione e una prima giornata di lotta 
il 22 aprile 2010 con manifestazione a Roma. I dettagli saranno comunicati alle RSU. 

Lo sciopero avrà durata minima di 24 ore per tutti i centri: con inizio al terzo turno montante 
del 21 aprile e conclusione come da indicazioni delle singole RSU.  

Lo sciopero potrebbe essere revocato in caso di convocazione dell'incontro da parte dei 
committenti (Poste e Elsag) con le Organizzazioni sindacali e il Coordinamento RSU (Stac e 
Logos). 

I lavoratori sono chiamati al massimo impegno e partecipazione, per la piena riuscita di questa 
prima importante iniziativa. 

Ringraziamo sin d’ora i lavoratori di Poste e Elsag per il loro sostegno che vorranno dare e il 
loro contributo alla giusta lotta dei lavoratori dei CMP. 
 

UNA LOTTA GIUSTA PER UNA GIUSTA CAUSA! IL LAVORO! 
 

FIM, FIOM, UILM  NAZIONALI 
Roma, 12 aprile 2010 




